
Dall’idea al progetto

Nel 2001, raccogliendo un’idea lanciata qualche tempo prima dalla famiglia 
Barilla, l’allora direzione dell’Azienda Ospedaliera chiese alla Barilla di assumere 
un ruolo attivo nella ristrutturazione del padiglione pediatrico. La disponibilità 
della Barilla si accompagnò alla volontà di affrontare il tema con la realizzazione di 
una struttura di eccellenza basata su un moderno modello sanitario finalizzato 
all’attenzione all’utente e alla qualità del servizio erogato. 

Alla fine del 2002, con l’insediamento di una nuova direzione dell’Azienda 
Ospedaliera fu evidenziata l’opportunità di estendere la riflessione anche al 
padiglione Maternità, in modo da predisporre un piano programmatico che, se 
pur realizzato in fasi successive e anche da soggetti diversi, fosse concepito con 
l’obiettivo di risolvere definitivamente tutte le esigenze attuali e future del 
dipartimento Materno-infantile. 

All’inizio del 2004 fu deciso di allargare la compagine dei promotori ad un numero 
ristrettissimo di soggetti parmigiani e di prospettare l’idea agli amministratori 
della città. Così l’obiettivo costantemente perseguito dall’Azienda Ospedaliera e 
dalla Barilla fu condiviso anche da Fondazione Cariparma e Impresa Pizzarotti.
Nel luglio del 2005, fu firmato un Protocollo d’intenti tra Azienda 
Ospedaliero-Universitaria, Barilla, Fondazione Cariparma, Impresa Pizzarotti e 
Comune di Parma,  avente la finalità di progettare e realizzare un nuovo 
padiglione di Pediatria. 

Barilla, Fondazione Cariparma e Impresa Pizzarotti hanno costituito nel 2005 la 
Fondazione Ospedale dei Bambini, imprimendole quale scopo statutario il 
compimento di attività di beneficenza a favore dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Parma, con destinazione Ospedale dei Bambini. 
Risale al 2008 la firma dell’accordo di programma, che ha dato sostanzialmente il 
via ai lavori di cantiere, conclusisi nel dicembre 2012. 


